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La speranza certa della salvezza – tema ispirato al passo paolino della Lettera ai Romani (8,19-25) –
rappresenta il centro del Messaggio che papa Francesco ha scritto per tutta la Chiesa, in occasione
della prossima Giornata Mondiale di preghiera per la cura del creato (1° settembre 2024).

Il Santo Padre invita subito ciascuno a porsi questa basilare domanda: «Partiamo allora da una
domanda semplice, ma che potrebbe non avere una risposta ovvia: quando siamo davvero credenti,
com’è che abbiamo fede? Non è tanto perché “noi crediamo” in qualcosa di trascendente che la
nostra ragione non riesce a capire, il mistero irraggiungibile di un Dio distante e lontano, invisibile e
innominabile. Piuttosto, direbbe San Paolo, è perché in noi abita lo Spirito Santo»; spiega Francesco:
«Lo Spirito rende i credenti creativi, pro-attivi nella carità. Li immette in un grande cammino di
libertà spirituale, non esente tuttavia dalla lotta tra la logica del mondo e la logica dello Spirito, che
hanno frutti tra loro contrapposti (Gal 5,16-17)». Egli ci invita a guardare in alto, alla meta della gioia
eterna e definitiva: «Ecco la grande speranza: l’amore di Dio ha vinto, vince sempre e ancora
vincerà. Il destino di gloria è già sicuro, nonostante la prospettiva della morte fisica, per l’uomo
nuovo che vive nello Spirito. Questa speranza non delude»; e ci ricorda – nello stesso tempo – che la
fede cristiana è dono ma anche responsabilità, nella libertà: «Sì, la fede è dono, frutto della presenza
dello Spirito in noi, ma è anche compito, da eseguire in libertà, nell’obbedienza al comandamento
dell’amore di Gesù. Ecco la beata speranza da testimoniare: dove? quando? come? Dentro i drammi
della carne umana sofferente. Se pur si sogna, ora si deve sognare a occhi aperti, animati da visioni
di amore, di fratellanza, di amicizia e di giustizia per tutti. La salvezza cristiana entra nello spessore
del dolore del mondo, che non coglie solo gli umani, ma l’intero universo, la stessa natura, oikos
dell’uomo, suo ambiente vitale; coglie la creazione come “paradiso terrestre”, la madre terra, che
dovrebbe essere luogo di gioia e promessa di felicità per tutti. L’ottimismo cristiano si fonda su una
speranza viva: sa che tutto tende alla gloria di Dio, alla consumazione finale nella sua pace, alla
risurrezione corporea nella giustizia, “di gloria in gloria”».

La sottolineatura del Vescovo di Roma è sulla speranza: «La speranza è una lettura alternativa della
storia e delle vicende umane: non illusoria, ma realista, del realismo della fede che vede l’invisibile.
Questa speranza è l’attesa paziente, come il non-vedere di Abramo». Egli aggiunge: «Tutto il cosmo
ed ogni creatura gemono e anelano “impazientemente”, perché possa essere superata la condizione
presente e ristabilita quella originaria: infatti la liberazione dell’uomo comporta anche quella di tutte
le altre creature che, solidali con la condizione umana, sono state poste sotto il giogo della schiavitù.
Come l’umanità, il creato – senza sua colpa – è schiavo, e si ritrova incapace di fare ciò per cui è
progettato, cioè di avere un significato e uno scopo duraturi; è soggetto alla dissoluzione e alla
morte, aggravate dagli abusi umani sulla natura. Ma, in senso contrario, la salvezza dell’uomo in
Cristo è sicura speranza anche per il creato».

L’accorato invito del Papa è alla vita nuova della grazia, personale e comunitaria; all’insegna della
carità, del rispetto, della fraternità: «Nell’attesa speranzosa e perseverante del ritorno glorioso di
Gesù, lo Spirito Santo tiene vigile la comunità credente e la istruisce continuamente, la chiama a
conversione negli stili di vita, per resistere al degrado umano dell’ambiente e manifestare quella
critica sociale che è anzitutto testimonianza della possibilità di cambiare. Questa conversione
consiste nel passare dall’arroganza di chi vuole dominare sugli altri e sulla natura – ridotta a oggetto
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da manipolare –, all’umiltà di chi si prende cura degli altri e del creato».

Francesco indica la via dell’eternità, della nostra definitiva rivelazione di figli di Dio: «C’è una
motivazione trascendente (teologico-etica) che impegna il cristiano a promuovere la giustizia e la
pace nel mondo, anche attraverso la destinazione universale dei beni: si tratta della rivelazione dei
figli di Dio che il creato attende, gemendo come nelle doglie di un parto. In gioco non c’è solo la vita
terrena dell’uomo in questa storia, c’è soprattutto il suo destino nell’eternità, l’eschaton della nostra
beatitudine, il Paradiso della nostra pace, in Cristo Signore del cosmo, il Crocifisso-Risorto per
amore».
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